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Protezioni e collusioni con le cosche in Calabria 

Magistrati sotto inchiesta 
per i fascicoli della mafia 

Annunciati procedimenti .disciplinari dal ministro della giustizia alla Camera 
Un cancelliere che « cancellava » i processi - Istruttorie sotterrate per anni 

ROMA • — ' Procedimento di­
sciplinare avviato per il giu­
dice istruttore, Francesco 
Delfino • e per il procurato­
re della Repubblica. ' Carlo 
Bellinvia, di Reggio Calabria: 
sospensione dal servizio del 
direttore di cancelleria del­
l'ufficio istruzione Giuseppe 
Lo Presti e apertura nei suoi 
confronti di un procedimen­
to giudiziario. Sono, questi, 
tre annunci, certo clamorosi, 
che il ministro della Giusti-
ria, Francesco Paolo Boni­
facio, ha fatto ieri alla Ca­
mera rispondendo a interro­
gazioni e interpellanze (tra 
le quali una dei deputati del 
PCI ed un'altra del socialista 
Franca) nelle quali si denun­
ciava la sparizione dolosa dal­
l'ufficio istruzione di Reggio, 
di fascicoli. la inclusione di 
altri in processi diversi, il 
colpevole superamento di ter­
mini sicché a beneficiarne so­
no stati pericolosi mafiosi, 
condannati per gravi delitti. 
notabili politici. Per parte sua 
— ha ricordato ancora Boni­
facio — il procuratore gene­
rale della Cassazione ha av­
viato procedimento disciplina­
re nei confronti del pretore di 
Cosenza e di un giudice del 
tribunale di Palmi. Delfino è 
accusato di disordine nell'uf­
ficio e di insabbiamento di 
procedimenti: Bellinvia di 
mancata vigilanza: Lo Presti 
di falso ideologico. 

A queste decisioni si è giun­
ti a conclusione di una in­

dagine disposta dal ministro 
proprio a seguito della pre­
sentazione della prima inter­
pellanza. 

Inizialmente ' i fascicoli 
smarriti erano 47, man mano 
ne sono stati ritrovati alcuni. 
Alla fine non sono stati più 
rintracciati 7 fascicoli, che 
ora si stanno ricostruendo. 
Bonifacio ha negato che os­
si riguardassero noti mafiosi, 
ma il socialista Frasca lo ha 
invitato a controllare i nomi 
degli interessati per vedere di 
che pasta siano. E' risultato 
inoltre che la fusione di fa­
scicoli concernenti procedi­
menti diversi è avvenuta per­
ché i fatti potevano appari­
re connessi, senza che tutta­
via fosse stato adottato un 
formale provvedimento di riu­
nione dei processi. Alcune an­
notazioni nel registro generale 
appaiono false, fascicoli co­
perti da segreto sono rima­
sti per lungo tempo in una 
copisteria privata, in un ca­
so vi è stato addirittura oc­
cultamento. 

Rispondendo — ma invero 
in modo molto generico — 
ad una parte dell'interpellan­
za comunista, il ministro ha 
detto che sta ponendo ogni 
cura nel rimuovere anche le 
carenze delle strutture negli 
uffici giudiziari della Cala­
bria, e che il suo impegno 
non è circoscritto ai gravis­
simi episodi trattati ma mi­
ra a dare efficienza e puli­

zia, anche se — convenendo 
col compagno Martorelli — 
egli ha affermato che non si 
può coinvolgere in un giudizio 
globale e negativo tutti i ma­
gistrati della regione. 

Il compagno Martorelli. nel­
la replica, pur dando atto 
al ministro delle notizie e 
delle ' decisioni, tuttavia ~ ha 
manifestato insoddisfazione 
perché 11 nodo centrale espres­
so nell'interpellanza, e cioè 
l'assunzione di certi critica­
bili indirizzi - generali delle 
strutture giudiziarie nella lot­
ta contro la mafia, è stata 
elusa. 

Il deputato comunista, 'in­
fatti, nella illustrazione del­
la interpellanza, aveva affer­
mato che la sparizione di fa­
scicoli e le «disfunzioni» nel 
tribunale di Reggio, costitui­
vano una spia di un fenome­
no più vasto in una regio­
ne nella quale lo Stato, in 
tutte le sue articolazioni, de­
ve riacquistare la sua credi­
bilità, e chiamavano in cau­
sa responsabilità a livello go­
vernativo. , -
- Se il governo fa sentire una 
nuova presenza — aveva sog­
giunto Martorelli —, se darà 
una immagine diversa da 
quella tradizionale dello Sta­
to, tutto 11 processo di risa­
namento economico e cultu­
rale potrà riceverne benefi­
cio. Difatti uno Stato diverso 
comincia ad affacciarsi in Ca­
labria ed è quello dei .sindaci 
puliti e dei magistrati corag­

giosi. e di forze politiche u 
sociali che hanno posto con 
forza il problema del risana­
mento. -, • , i'> , - \ " 

Il governo della Repubhhca 
deve fare una scelta di cam­
po che non è quello dei giu­
dici istruttori che « perdono > 
i fascicoli o fanno scadere < 
termini - della carcerazione 
preventiva. li < 

Concludendo, il compagno 
Martorelli ha confermato che 
il gruppo comunista presente­
rà nei prossimi " giorni ' una 
mozione con la quale il go­
verno viene impegnato nd 
una azione coerente sul pia­
no degli interventi economi­
ci e sociali, sul terreno del­
la efficienza e della correttez­
za della pubblica amministra­
zione e su quello operativo di 
una lotta risoluta contro la 
delinquenza mafiosa e le sue 
coperture politiche. • 

insoddisfatto, il -radicale 
Mellini. critico Frasca per il 
quale l'ispettore ministeriale 
«è stato troppo distratto», 
soddisfatto il democristiano 
Quattrone. Questi. • minimiz­
zando la portata del fenome­
no e riducendola soltanto a 
singoli casi di funzionari del­
la giustizia non troppo con­
sapevoli dei propri doveri, ha 
fatto anche ricorso a una sor­
ta di ricatto politico quando a 
Frasca ha detto «che anche il 
cavallo socialista ha le sue 
pulci nella criniera ». 

a. d. m. 

t > Un fermo dei carabinieri a PadriT (Sassari) 

Atmosfera da incubo in paese 
uccisione dei due bimbi 

La piccola Laura Famu violentata prima di essere uccisa - Il fratellino massacrato perché aveva visto tutto 
L'uomo portato in caserma dai carabinieri è un povero malato - Un allarme nei giorni precedenti la tragedia 

SA SERRA (Sassari) — Parenti e abitanti rendono omaggio ai due bambini assassinati 

Dal nostro inviato 
BUDDUSO' (Sassari) — La 
paura attanaglia ancora - la 
piccola frazione di « Sa Ser­
ra » una comunità di appena 
200 abitanti, incassata tra i 
monti di Buddusò. quasi na­
scosta da enormi macchioni 
di lentischio che degradano 
verso una impervia vallata. 
Da mercoledì pomeriggio. 
quando sul greto del torrente 
« Olcheta » sono stati trovati i 
corpi senza vita dei piccoli 
Paolo e Laura Fumu. uccisi a 
poca distanza l'uno dall'altro. 
nel paese c'è tensione: gli 
abitanti ancora increduli e 
sbigottiti, cercano senza tro­
varla. una spiegazione all'or­
rendo delitto che ha sconvolto 
il clima di rassegnata tran­
quillità che si respirava fino 
a qualche giorno prima in 
questa diseredata località del­
la provincia sassarese. 

Fin dalle prime ore gli in­
quirenti hanno scartato l'ipo­
tesi del delitto a scopo di ven-

, detta. La dinamica del fatto 
ha portato subito dopo a pen­
sare all'azione dj un bruto. 

, Gli abitanti di « Sa Serra » 
cercano in qualche modo di 
esorcizzare il * mostro » che 

i potrebbe essere qui tra loro: 
I parlano di gente venuta da 
j lontano perchè si ha paura 
1 di riconoscere la realtà e cioè 
, che questo fatto incrina le ba-
i si fondamentali della convi­

venza nella frazione. I risul-
I tati ai quali è poi giunto nel-

Tutte ispirate all'Apostolo Paolo 

Per l'80* genetliaco 
di Paolo VI ottanta 
artisti clonano opere 

Saranno ricevuti questa mattina dal Papa nel « brac­
cio » di Carlo Magno della basilica di San Pietro 

CITTA' DEL VATICANO — 
Questa mattina, nel braccio 
di Carlo Magno della basili­
ca di San Pietro, Paolo VI 
Incontrerà, nel corso di una 
cerimonia cui prenderanno 
parte anche cardinali e pa­
dri sinodali, gli 80 artisti 
che gli hanno fatto omaggio 
di 200 opere per il suo ottua-
gesimo genetliaco. Si tratta 
di nomi importanti, anche se 
diversi per stile e formazio­
ne culturale, come Manzù e 
De Chirico, Guttuso e Sal­
vador Dall, Annigoni e Cha-
gall, Greco e Hajnal. Attar­
di e Dragutescu, OentiUni e 
Guidi, Brennen e Crocetti, 
Fazzinl e Canevarì, Pirandel­
lo e Purificato, Mazzullo, 
Isola, Bodlni. Sassu, i naif 
Jugoslavi e molti altri. 
" Le opere, tutte ispirate al­
l'apostolo Paolo per suggeri­
mento dello stesso papa Mon­
tini, sono state realizzate in 
piena libertà dagli artisti, 
che hanno seguito solo la lo­
ro particolare sensibilità ed 
ì loro orientamenti culturali 
ed artistici. 

Tra le 200 opere figurano 
anche quelle di artisti già 
scomparsi e donate da loro 
parenti: tra queste, figura­
no quelle di Van Gogh. Ro-
uault. Matisse, Fontana, Ca­
gli. Fautrier, De Maistre. 
Ferrazzi. che ha 87 anni, ha 
donato 1% sua opera con que­
sta dedica: a A Paolo VI ot­
tuagenario Ferrazzi ottanta-
settenne». - ,~ -

II primo discorso di Paolo 
VI agli artisti risale al 7 
maggio 1964. quando, a quasi 
un anno dal suo pontificato, 
si rivolse loro In una allo­
cuzione pronunciata nella 
Cappella Sistina. In tale oc­
casione, il Papa chiese col­

laborazione per rendere ac­
cessibile. con la sensibilità ar­
tistica di oggi, il fatto reli­
gioso alla gente del nostro 
tempo. La risposta degli ar­
tisti si ebbe il 23 giugno 
1973, allorché, dopo un la­
borioso periodo di prepara­
zione e anche di discussione 
in Vaticano, numerosi arti­
sti italiani e stranieri, tra 
i più prestigiosi, inviarono 
700 opere nuove perchè en­
trassero nella istituenda, nuo­
va collezione d'Arte Sacra 
Moderna dei Musei Vaticani 
Prevalse cosi il criterio me­
todologico della prima Enci­
clica di Paolo VI, la Bcclesiam 
suam, ossia di sviluppare an­
che con il mondo dell'arte U 
dialogo tra Chiesa e mondo 
contemporaneo. 

Successivamente, Paolo VI 
è tornato sull'argomento sot­
tolineando la necessità di 
sviluppare l'incontro tra la 
Chiesa e l'arte contempora­
nea, per cui. quando qualcu­
no propose di impegnare gli 
artisti in vista del suo ot­
tantesimo compleanno. Paolo 
VI accolse l'idea, ma «a con­
dizione che le opere fossero 
centrate sull'apostolo Paolo e 
non diventassero una specie 
di culto della sua personali­
tà ». 

Ora. anche le 200 opere 
che ricordano l'apostolo Pao­
lo entreranno a far parie 
della già ricca collezione di 
arte religiosa moderna. Da 
oggi al 6 gennaio prossimo. 
rimarranno esposte gratuita­
mente nel braccio di Cario 
Magno (quello sinistro guar­
dando. la basilica da piazza 
San Pietro). 

Alceste Santini 

Andato a vuoto sequestro 
di un medico ad Avellino 

AVELLINO — Il dottor Carmine Malzoni, consigliere comu­
nale de di Avellino e proprietario dell'omonima clinica dove 
nel settembre del 75 si verificò la tragedia di 20 neonati 
morti per salmonellosi. è tonnato alla ribalta della cronaca 
per un tentativo di rapimento al quale è riuscito fortunata­
mente a sfuggire. 

II fatto si è verificato verso le 11 dell'altra sera. Il dottor 
Malzoni, assieme al dottor Masucci, che lavora nella sua 
cllnica stava dirigendosi verso la sua automobile parcheg­
giata in viale Italia, a pochi metri dalla clinica, quando un 
giovane alto, biondo, elegantemente vestito, gli si è avvi­
cinato e, pistola alla mano, gli ha intimato di fermarsi e 
seguirlo. Il dott. Malzoni. invece, si è voltato e si è messo 
a correre verso il portone della clinica. A questo punto, 
altri sei malviventi, scesi da due macchine, hanno tentato 
di sbarrargli la strada rincorrendolo e sparandogli alcuni 
colpi di pistola. Evidentemente, i malviventi avevano una 
mira particolarmente scadente, giacché Malzoni è riuscito a 
raggiungere il portone della ci mica e a mettersi in salvo. 
Nella foto: Carmine Malzoni racconta la sua avventura. 

Il magistrato ha convalidato l'arresto di Enrico Lenaz 

Per ora resta in carcere il missino 
indiziato per l'uccisione di Rossi 

Chiesta l'incriminazione per omicidio volontario - Ma va ancora smontato 
un alibi forte - Intanto è a spasso l'altro fascista gravemente sospettato 

ROMA — Resta in carcere 
il missino Enrico Lenaz. so­
spettato dell'omicidio di Wal­
ter Rossi. Il sostituto procu­
ratore La Cava ha convalida­
to • il suo arresto, chiedendo 
al giudice Nostro — che ge­
stisce con lui l'inchiesta — 
di emettere un mandato di 
cattura per omicidio volonta­
rio. 

Quali indizi ha raccolto il 
PM La Cava per chiedere 
l'incriminazione di Lenaz? 
Non è ancora chiaro, come 
del resto non è affatto sicuro 
che il giudice istruttore accol­
ga la richiesta di trattenere 
il missino in prigione. La sua 
posizione giudiziaria, infatti, è 
assai contraddittoria. Da una 
parte ci sono i testimoni che 
dicono di averlo visto a Ro­
ma mezz'ora dopo l'assassinio 
di Walter Rossi, dall'altra una 
quantità di persone disposte a 
giurare che venerdì sera, in­
vece Lenaz si trovava a Ca-
talupo nel Molise. A rigore di 
logica, dunque, la richiesta di 
incriminare il missino do­
vrebbe far pensare che la bi­
lancia si è spostata dalla par­
te delle accuso. Tuttavia c'è 
anche chi interpreta la de­
cisione del PM come quella di 
un « Pilato > che avrebbe pre­
ferito lasciare al suo collega 
la responsabilità di liberare 
il giovane neofascista, dopo 
che per una mezza settimana 
l'opinione pubblica l'ha visto 
come il presunto assassino. 

E mentre avviene tutto que­
sto (ovvero mentre si fa stra­
da la convinzione che la < pi­

sta » Lenaz è una bolla di 
sapone) l'altro missino sul 
quale si sono concentrati i 
sospetti più pesanti resta a 
spasso. Di lui la polizia ha 
parlato poco: si è detto che 
ha più di 30 anni che è sposa­
to e ha figli, che sta nelle fi­
le del MSI da molto tem­
po. E c'è la convinzione a 
quanto pare, che il biondino 
che venerdì sera ha sparato 
in via Medaglie d'Oro sia pro­
prio lui. 

I funzionari dell'ufficio po­
litico della questura lo cer­
cano da giorni inutilmente. 
La magistratura, tuttavia, 
non ha spiccato nei suoi con­
fronti alcun ordine di cattu­
ra. Il dottor La Cava, inter­
pellato in proposito dai gior­
nalisti. ha detto di non sa­
pere gran che di questo per­
sonaggio e degli indizi che la 
polizia ha raccolto a suo ca­
rico. Una bugia giustificata 
dal segreto istruttorio? Può 
darsi. Certo, se non fosse co­
si sarebbe legittimo por­
si molti interrogativi su come 
viene condotta questa inchie­
sta: si spendono intere gior­
nate appresso a un missino 
che avrebbe un alibi di ferro. 
mentre non ci si cura di quel­
lo che potrebbe essere il \e-
ro killer? 

Le indagini compiute fino 
ra. come si sa, hanno porta­
to in carcere tredici missi­
ni. undici dei quali sotto 
la accusa di concorso in 
omicidio: ma nessuno di lo­

ro, secondo gli investigatori, 
sarebbe l'autore materiale del 
delitto. Altri cinque sono sta­
ti identificati dalla polizia co­
me componenti del comman­
do assassino, tuttavia sono 
ancora in libertà. Il quadro 
complessivo, insomma, è piut­
tosto sconcertante. Ad esso si 
è inoltre aggiunto, come si sa, 
il grave provvedimento del 
procuratore capo De Matteo 
di riaprire uno dei quattro 
covi missini chiusi dalla que­
stura poche ore dopo l'assas­
sinio di Walter Rossi. 

Una iniziativa che ha su­
scitato polemiche e proteste 
un po' ovunque. II problema 
è stato affrontato ieri anche 
da numerosi esponenti politi­
ci. e da più parti si è sotto 
lineata la necessita di un in­
cisivo intervento contro lo 
squadrismo. Il compagno Pec-
chioli in particolare. Ila riba­
dito l'urgenza di predisporre 
« nel più breve tempo possibi 
le leggi certe per la chiusura 
dei covi, in modo da impedi­
re quello che già è successo ». 

Anche ieri, intanto, i fun­
zionari dell'ufficio politico 
della questura e del Servizio 
di Sicurezza hanno perquisito 
le abitazioni di numerosi mis­
sini romani, nell'ambito di 
un'inchiesta parallela che do­
vrebbe portare ad una serie 
di incriminazioni p:?r ricosti­
tuzione del partito fascista. 

se. e. 

Accertamenti dei 
ministri finanziari 
sul « Corriere » 

ROMA — Il sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio 
per i problemi dell'informa­
zione, Arnaud, ha ricevuto ie­
ri, separatamente, l'editore 
Rizzoli e l rappresentanti 
della FNSI e della Federa­
zione del lavoratori poligrafi­
ci per accertare — come in­
forma un comunicato della 
presidenza del Consiglio — la 
fondatezza o meno delle ri­
correnti voci su passaggi di 
proprietà riguardanti il quo­
tidiano Corriere della sera. 

L'editore Rizzoli a ha net­
tamente e fermamente smen­
tito — prosegue il comunica­
to — che siano state cedute 
quote del Corriere a chic­
chessia. che siano in corso 
trattative con ambienti finan­
ziari stranieri o italiani, af­
fermando poi che non esiste 
alcuna intenzione di cedere 
tutta o parte delle proprietà 
del quotidiano milanese e 
che il governo dispone di 
strumenti di indagine e di 
controllo per verificare la si­
tuazione in ogni suo aspet­
to». 

Il sottosegretario Arnaud 
ha preso atto di queste di­
chiarazioni dell'editore ed ha 
immediatamente investito del 
problema i ministri del Teso­
ro. delle finanze e del Bilan­
cio 

Di tutto ciò. Arnaud ha, 
poi. diffusamente riferito ai 
rappresentanti dei giornalisti 

\ e dei poligrafici, 

Tariffe più 20 per cento? 

Le assicurazioni 
gonfiano i costi 

ROMA — La data per la pre­
sentazione delle tariffe per il 
1378 dell'assicurazione obbli­
gatoria autoveicoli è stata 
spostata al 31 ottobre. Intan­
to una commissione ministe­
riale, presieduta dal prof. Fi­
lippi. ha consegnato a! mini­
stro dell'Industria una rela­
zione nella quale si prospet­
terebbe un rincaro del 20 per 
cento. Il diminuito numero 
degli incidenti ed ora la li­
mitazione della velocita non 
verrebbero * considerati suffi­
cienti a determinare la co­
pertura dei maggiori costi da 
inflazione. La ragione sarebbe 
nel fatto che si starebbero 
verificando forti aumenti nei 
costi della liquidazione dei si­
nistri e nelle spese generali 
di gestione. Poiché il costo 
del lavoro è stato abbassa­
t a con l'abolizione della sca­
la Mbik percentuale, la re­

sponsabilità dell'aumento di 
tali costi ricade senza equi­
voci sulle direzioni aziendali. 
Si starebbe verificando l'as­
surdo. cioè, che avendo le 
compagnie allungato i tempi 
di liquidazione dei sinistri au­
mentandone i costi, preten­
derebbero di danneggiare una 
seconda volta gli assicurandi 
scaricando su di loro l'onere 
del loro comportamento inde­
bito. L'ampiezza degli appa­
rati, le rendite di agenzia, i 
superstipendi sono tutte pra­
tiche il cui costo non deve 
essere -trasferito sogli assi­
curati. L'esame delle tariffe 
da parte del Comitato intermi­
nisteriale prezzi dovrebbe. 
una volta tanto, depurare la 
tariffa dai costi anomali di 
cui è gravata in modo da co­
stringere le compagnie a ra­
zionalizzare , organizzazione e 
metodi, 2?x&#.'sr -Àt^i'e . 

Richiesta della FLC 

Basta speculazioni 
sulla Condotte-IRI 

ROMA — La Federazione la­
voratori delle costruzioni ha 
sollecitato nuovamente ieri 
una chiara presa di posizio­
ne del governo che chiuda 
la vicenda della progettata 
vendita della società Condotte 
d'Acqua. Giovanni Libero. 
uno dei segretari della FLC, 
afferma in una dichiarazione 
che «è inammissibile che in 
questo Paese, dove il rap­
porto tra governo a sindaca­
ti ha assunto un valore di 
impegno e di indirizzo fon­
damentale per l'economia, sia 
poi possibile, da parte del go­
verno, venir meno alle dichia­
razioni fatte permettendo ad 
un ministro di decidere in mo­
do difforme da quanto affer­
mato dal Presidente del Con­
siglio, che è sperabile non 
parli a nome personale >. La 
FLC denuncia, in particola­
re. il disimpegno imprendito­
riale dell'IRI nelle costruzio 
ni. La direzione dell'IRI si 

muove su linee inconciliabi­
li: da un lato vuole ridimen­
sionare o liquidare società in 
difficoltà, per il solo fatto 
che sono in crisi; dall'altro 
intende disfarsi di una delle 
società che. come la Condot­
te. non solo ha un bilancio 
attivo ma presenta una ca­
pacità di acquisire comnw.^e 
che dovrebbe essere utilizza­
ta per promuovere Io svilup­
po interno. 

Nel porre la questione di 
principio e di correttezza nei 
rapporti sindacati-governo. la 
FLC sta portando avanti ini­
ziative di lotta nelle aziende 
del gruppo Italstat per riven­
dicare un programma, nel 
quale sta chiaro Io spazio 
di attività della Condotte. 
punto di riferimento anche 
per soluzioni da adottare in 
altri settori e gruppi, come 
l'Immobiliare. 

Commissione della Camera 

Qualche passo avanti 
per le terre incolte 

ROMA — Dopo una laboriosa 
riunione de) comitato ristret­
to e una della commissione 
agricoltura della Camera in 
sede plenaria è stato possibi­
le superare la situazione di 
stallo che si era determina­
ta sul problema del recupero 
produttivo delle terre incolte 
o mal coltivate registratasi 
dopo la presentazione di un 
disegno legge del governo. 

Si tratta di un primo po­
sitivo risultato pur se riman­
gono aperte questioni che do­
vranno essere affrontate in 
sede di esame degli articoli 
dopo avere acquisito il pare­
re delle commissioni Affari 
costituzionali e Bilancio. Il 
gruppo della DC ed il gover­
no hanno modificato le posi­
zioni precedentemente soste­
nute tese a negare la piena 
competenza delle Regioni nel­
la materia ed alla possibili­
tà che la legge operasse non 
solo per le terre abbandonate 

ma per quelle non sufficien­
temente coltivate. 

Rimangono adesso da supe­
rare due limiti e precisa­
mente: la proposta de di ab­
bassare dal 40<* al 30^ il pa­
rametro per l'individuaziene 
delle terre non sufficiente­
mente coltivate riferito alla 
produzione media lorda ven­
dibile del triennio precedente. 
salvo cirsi di forza maggiore. 
dalle aziende aventi le stesse 
caratteristiche catastali rica­
denti nella stessa zona cen-
suana; la determinazione da 
parte delle Regioni delle zone 
caratterizzate da estesi fe­
nomeni di abbandono di ter­
re suscettibili di utilizzazione, 
che deve essere fatta sen­
za pregiudicare (cosi come 
appare ancora nella proposta 
de) la possibilità di utilizza­
re anche le terre incolte che 
non sono comprese nelle zo­
ne di esteso abbandono. 

. " f i 

Dopo un suicidio a Reggio Emilia 

Interrogazione del PCI 
sui manicomi criminali 

ROMA — Il suicidio di un 
internato nel manicomio cri­
minale di Reggio Emilia. 
Mauro Rotamartir. avvenuto 
il 23 settembre scorso, npro 
pone, insieme ad altri recenti 
avvenimenti accaduti in quel­
l'istituto di pena, la dramma­
tica questione, già in passato 
più volte sollevata in Parla­
mento. del superamento di 
questa istituzione di medioe­
vale memoria. 

Sull'episodio emiliano è 
stata presentata dai senatori 
comunisti Bonazzi. Carri e 
Giglia Tedesco una interroga­
zione al ministro della giusti­
zia. Bonifacio. I parlamentari 
comunisti, in attesa di una 
radicale soluzione del pro­
blema. avevano già sollecitato 
il ministro ad intenerire, sia 
pure con misure parziali. 
Nella seduta del 25 gennaio 
scorso, infatti, il ministro 
Bonifacio, rispondendo ad u-

n'interpellanza del PCI che 
denunciava la gravissima si­
tuazione esistente nel mani­
comio giudiziario reggiano. 
annunciava che si sarebbe 
provveduto a interrompere gli 
internamenti. 

In effetti, nei primi tempi. 
si era registrata una certa ri­
duzione delle presenze nel 
manicomio e gli internati 
scesero a 90. 

Nell'interrogazione ora pre­
sentata i senatori comunisti 
chiedono quali siano i motivi 
di questo mutamento che di­
sattende gli orientamenti e-
sposti dai ministro Bonifacio 
in Senato. Essi inoltre de­
nunciano il fatto che molti in­
ternati (tra questi lo stesso 
Rotamartir. che subì tratta­
menti particolarmente duri) 
vengono inviati a Reggio E-
milia con diagnosi generiche 
che non giustificano il loro 
invio in manicomio. » ' ' V * 

la tarda serata di ieri il me­
dico legale al termine del­
l'esame necroscopico dei cor­
pi dei bambini, non lascia pe­
rò spazio a congetture di al­
tro tipo. 

Il dott. Marras. infatti ha 
accertato che Laura Fumu. 
poco prima di essere uccisa, è 
stata violentata in • modo 
abnorme. La morte dei due 
piccoli è stata determinata da 
asfissia da annegamento. Per 
polizia e carabinieri il com­
pito a questo punto è divenuto 
tutt'altro che facile. Certo si 
è ristretto l'orizzonte delle in­
dagini. ma ora ci si scon­
tra con difficoltà ancora mag­
giori: il silenzio della gente. 
la paura, la stessa complessi­
tà della ricostruzione delle va­
rie fasi del delitto. Qualche 
ora dopo il fatto, gli inqui­
renti avevano avviato gli in­
terrogatori trasportando nella 
caserma dei carabinieri di 
Padru il 42cnne Giovanni An­
tonio Pau, uno squilibrato ri­
tenuto dai più incapace (sul 
piano fisico) di compiere un 
cosi orrendo delitto. Quando 
poi nella serata di ieri i ca­
rabinieri diretti dal cap. Cau. 
del Nucleo investigativo di 
Sassari, sono tornati a pun­
tare la loro attenzione sul­
l'uomo (è stato portato in pie­
na campagna a pochi passi 
dal luogo del delitto per va­
lutarne il grado di resistenza 
fisica) il paese ha cominciato 
a dividersi. Da una parte co­
loro che accreditano una ipo­
tesi di colpevolezza, dall'al­
tra quelli che ritengono inve­
ce che il seviziatore si na­
sconda ancora tra la gente. 
pronto forse a colpire ancora. 
Antonio Pau. secondo alcuni. 
sarebbe stato fermato. La no 
tizia non è stata, comunque 
confermata. 

L'abitazione di Felice e Ma­
ria Fumu per tutta la giorna­
ta di ieri è stata meta di 
un mesto pellegrinaggio: so 
no arrivati persino dai paesi 
vicini, dalle frazioni più lon­
tane, dagli « stazzi » di que­
sta piccola isola amministra­
tiva del Comune di Buddusò. 
dove il tempo è segnato da­
gli avvenimenti funesti e dove 
le giornate scorrono lente, se­
gnate da rituali scontati: 
l'arrivo della corriera, l'inizio 
delle lezioni delle due pluri-
classi che raccolgono i bam­
bini della comunità e cosi 
via. 

Nel palazzotto in mattoni 
rossi che si affaccia sulla pic­
cola piazzetta di Sa Serra. 
nella piccola sala di disim­
pegno. immobili in un diva­
no, i genitori dei due piccoli 
piangono con le donne della 
frazione, gli abiti neri in se­
gno di lutto, gli occhi gonH 
di lacrime. Si cerca di sca­
vare nel passato per cerca­
re la spiegazione a quel po­
meriggio nero di - mercoledì. 

« Il 4 agosto — ci dice una 
signora — un uomo è stato 
segnalato a poca distanza dal­
l'abitato. mentre cercava di 
richiamare alcuni bambini. 
tra i quali Laura e Paolo 
Fumu ». 

Il fatto aveva suscitato scal­
pore nella popolazione e inter­
vennero perfino i carabinieri, 
ma l'uomo si dileguò 

e L'ho visto anch'io — affer­
ma Salvatore Mutzu, 8 anni 
compagno di classe di Paolo 
— ha cercato di chiamarmi 
ma io sono scappato ». In que 
sta zona, un po' tutti, sono 
abituati a \ edere in giro gen 
te strana. Nel dedalo di fra­
zioni e di piccoli « stazzi » 
che si insinua a cuneo nella 
provincia di Nuoro, per tanti 
anni, bande di abigeatari pri­
ma e di sequestratori di per­
sona poi. hanno scelto questa 
zona come terreno privilegia­
to per i loro spostamenti. Re­
centemente. sono stati cattu­
rati. a poca distanza da que­
sta frazione, alcuni evasi dal­
la colonia penale di Ma mone 
(raggiungibile in poche ore di 
marcia tra la boscaglia e poi 
su per i monti sino ai satti 
di Buddusò). 

Gli interrogativi inquietanti 
rimangono comunque scolpiti 
nella mente della gente. In­
tanto un nuovo episodio ha 
contribuito ieri sera a comple­
tare il quadro di isolamento 
nel quale versano gli abi­
tanti di Sa Serra: i corpi di 
Laura e Paolo, conclusi gli 
esami necroscopici all'Istituto 
legale di Sassari, non sono po­
tuti rientrare nella frazione 
per la mancanza di un certi­
ficato di morte che doveva 
essere registrato nell'ufficio 
staccato del Comune di Bud­
dusò che si trova nella frazio­
ne di Padru. Un nuovo episo­
dio che si aggiunge a quel­
lo altrettanto sconcertante di 
giovedì quando il sostituto 
procuratore della Repubblica 
dott. Sechi, che pure era stato 
chiamato sul posto subito dopo 
la scoperta del delitto, è giun­
to a Sa Serra solamente alle 
12 di giovedì. Il corpo di Lau­
ra Fumu è rimasto in acqua 
per ben 22 ore. mentre la gen 
te del paese attendeva per 
strada ' nella notte all'ad­
diaccio. I funerali delle vitti­
me dell'orrendo delitto si svol­
geranno stamane alle 19. ! 

Gianni De tosai 


